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roseo il fale qui accennato dal Cullen è realmen¬
te un fai neutro, ciog^yna combinazione di aci¬
do carbonico e di alcali di potali*.

( Z35 ) Gli alcali o di [oda, o di potafla fono
molto Annoiane; e cau/tici, ma fono molto più
dolci, quando (i trovano combinati con T acido
carbonico, ed allora fono atti a produrre gl'i tf-
fecti indicati Tom. V. n. 218. Del refto anche que¬
lli carbonati ponno foffrire nello ftomaco una de-
compofizione dagli acidi , che ivi fi ponno tro¬
vare , ed in tal cafo produrranno effetti più o
meno differenti di prima , ma i quali fi ponno
calcolare da ciò, che abbiamo efpofto Tom. V.
n. 218.

( 136 ) Qui Tempre s' intende parlate del car¬
bonato d'alcali , o veramente dell' alcali combi¬
nato con un acido elicente nello ftomaco,

(2J7) Ved. Tom. V. n. zi8.
(238) Il tartaro, detto altrimenti tartaro cru¬

do , ed anche tartrite acidulo di potajfa, fecondo
la nuova nomenclatura, è un fale efienziale aci¬
do unito ad un po' d' alcali vegetabile e d' olio,
ed alterato più o meno da parti calcaree , ed
estrattive; il quale fi fepara fpontaneamente dal
vino nel tempo dell* infenfibile fua fermentazio¬
ne , e s' attacca in forma di eroda alle pareti
delle botti . Il fuo fapore è addetto, il colore è
alle volte bianco-grigio , alle volte rofficcio .
Qiieft' ultimo tartaro viene riputato meno puro
dell'altro. Il tartaro crudo non fi fuol adopera¬
re in Medicina fenza prima purificarlo , ed in
tal cafo ottiene il nome di Crifiallo di tartaro ,
o di creator di tartaro.

(139) Ved. Tom. V. n. 218.
(240) Ved. Tom. V. n. 218.
(241:) In generale l'azione de'rimedj fui reni

ha effetti più confiderabili , fé a quelli rimed;
s'aggiunga il copiofo ufo d'un fluido acquofo.
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( iat) Ved. Tom. V. ti. 218.
(z+j) lo credo, che il fai policrefto non dif¬

ferita punto dal tartaro vitriuoiato accennato
nella nota precedente . Il folfito di potajji qui
indicato dal Culien è il fai folforofo di Stabi) il
qnale quando . rerti per qualche tempo efpofto
al) aria , li conserte in un vero folfato di fo-
tajfa.

(144) I! fai policrefto officinale , ovvero fai
policrefto di Glafer fi ottiene enefeohndo infieme
peli uguali di nitro polverizzato e di fiori di
xolfoj e gettando quefto mifcuglio a poco a po¬
co in un crogiuolo fcaldato fino alia roflezz4 .
Terminata la deflagrazione , fi faccia raffreddare
quello l'ale, lo lì fciolga nell'acqua calda » lo fi
altri per carta, e lì criftallizzi.

(245) L'acido vitriuolico unito coli'alcali di
foda fommirmtra il così detto fai mirabile di
Glaubero; ma unico colla', magmila /bmminiftra
il {ai d'Epfom. Qudli due fili per verità han¬
no il fapors, e k virtù molto fomiglianti. Ved.
Tom. V. n. 218.

( 146) Ved. Tom. V. n. xi%.
(-2,47) Ved. Tom. V. n. xiìS.
( 148 ) Il tartaro folubile o fai vegetabile ,

quando fia puro, è fufcettibile di prefentarfi fol¬
to la forma di bei criftalli folidi. Attrae, egli è
vero, un poco l'umidità dell' aria, ma non per
quello fi feioglie in liquore; e nell'acqua effo è
predo a poco ugualmente folubile , che il fai
delia ìlocelia , cioè vi vuole a tal uopo circa
quattro volte il fuo pefo d' acqua calda . Anche
le qualità del tartaro folubile non fono gran far¬
ro differenti da quelle de! fai della Rocella, Vtd.
Tom. V. n, 418. , ed tfio è quafi nello (Uffa
modo decompofto dagli acidi.

( M9) Vtd. n. <;? > 54, 55 v 56.
( 2<ù) F=a le iique minerali purganti d'Ica-
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lia frti)o celebri quella del Tetucio , eh' è fa/£i ,
e la fubtmara dì Modena . Entrambe quefte due
acque tono purganti date alla dofe di tre o quat¬
tro libbre . Noi abbiamo 1' acqua minerale d,
Abano , la quale prefa a//a dofe di due libbre
fino alle quattro non manca di produrre la pur-
gag/one ,"N?Ì dotto Trattato, che il Dott. Man-
drozzato ha pubblicatoj non è guari, Copra i Ba¬
gni d'Abano , viene efpofta un' accurata analjìì
dell'acqua predetta, e fé ne indicano le virtù , e
la retta amminiftrazione molto tv&lio di quello-,
che fi fia fatto finora . In queifjì luogo meri¬
ta d' efler anche accennata I' acqua marina , la
quale, quando lia tratta alla profondità di pa¬
recchie braccia , purgherà blandamente il baffo
ventre, fé fia prefa alla dofe di una Ubbra fino
a due.

(z<ji ) Tutte le materie foggette a corromp.::-
fi ed irrancidirli fono capaci di promuovere pur-
gagioni di baffo ventre . Ma il prudente me¬
dico non fi fervirà di tai mezzi al predetto og¬
getto.

(152,) Lo fpirito di vino non feioglie i faii
nium vitriuolici , che difficilmente; ma può ben
friogliete i fali neutri nitrofi e muriatici ; ed i
nitrati, e muriati di calce , e di magnefia vi fi
fciolgono beni/lìmo.

( a53 ) Non lì potrebbe piuftofìo dire, che Io
fpirito di vino, di cui ci fiamo ferviti nel pro¬
cedo indicato da Cullen , o per una fua combi¬
nazione con i principi componenti il fapone, o
per una alterazione in quelli principi prodotta ,
poffa riufeir meno atto ad irritar le prime vie ,
e produr la purgagione?

(254) Lo zolfo apprettato a titolo di purgan¬
te non è il miglior de'rimedj. Quando flavi cor¬
ruzione putrida nelle prime vie, elfo è poco in¬
dicato. Del retto febbene lo zolfo non lia folu¬
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